Italia Bene comune. 

Un futuro per i beni culturali

Roma, 18 febbraio 2013, Sala conferenze PD, via s. Andrea delle Fratte, 16
La legislatura che uscirà dalle prossime elezioni politiche dovrà necessariamente affrontare – tra i molti e complessi problemi del Paese – quello del futuro della Pubblica amministrazione e in particolare dei Beni culturali. Per il MiBAC la situazione è strutturalmente critica perché gran parte del personale in ruolo, entrato con un’assunzione di massa alla fine degli anni Settanta, sta per andare in pensione.

Siamo un gruppo di funzionari e precari del MiBAC e riteniamo non più eludibile una riflessione approfondita e operativa:

· sul rischio di disfacimento della tutela dei beni culturali garantita dalla Costituzione 

· sulla mancata trasmissione delle esperienze professionali a nuovo personale, dovuta al blocco delle assunzioni 

· sui  complessi rapporti con i soggetti privati e il “terzo settore”

· sulle sovrapposizioni di competenze dovute a mal calibrate riforme del Ministero 

· sulla scarsità delle risorse destinate dal bilancio dello Stato ai beni culturali, in confronto agli altri paesi europei, e alle complicazioni dell'iter amministrativo che ne causano molto spesso la perenzione.

· sulla confusa attribuzione dei compiti istituzionali tra Stato e Regioni in materia di beni culturali.

Abbiamo proposto alla Coalizione Italia Bene comune un’iniziativa, allo scopo di sollecitare soluzioni e porre alla prossima legislatura la questione come cruciale per la crescita del Paese. 

Italia Bene comune ha promosso la giornata del 18 febbraio, a conferma che i beni culturali del nostro Paese e la loro dimensione pubblica sono al centro della strategia della Coalizione. 

In questa prospettiva ci auguriamo che il prossimo governo esprima un ministro autorevole che affronti i problemi dei beni culturali e favorisca l’apertura di un cantiere di idee con tutti i soggetti interessati alla tutela. 

A questo scopo invitiamo tutti, compreso chi non potrà venire di persona, a manifestare la propria adesione e inviarci un breve testo di denuncia e proposta. I testi verranno riuniti in un una sorta di Libro bianco da porre sul tavolo del futuro Ministro.
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